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Mentre Barack Obama ha il suo bel
da fare con Parlamento Usa e terro-
rismo, sua moglie Michelle si occu-
pa della casa. La first lady è andata
personalmente a comprare quelle
due o tre cosette che mancavano
nella dispensa della Casa Bianca.
Sono molti i giornali che hanno pub-
blicato una foto di Michelle Obama
sorridente che spinge un carrello
della spesa, scattata giovedì scorso
in un supermercato a prezzi sconta-
ti alle porte di Washington. Cappel-
lino da baseball, occhiali scuri, e bu-
ste di plastica in mano, Michelle ap-
pare rilassata, come una mamma
qualsiasi. Un paparazzo della tv
Cbs l'ha ritratta mentre si trovava
da in un discount della catena Tar-
get, ad Alexandria, in Virginia, a po-
chi chilometri da Washington. La
first lady si è trattenuta a fare shop-
ping per una quarantina di minuti.
Gli altri clienti del supermercato
non hanno dato segno di averla rico-
nosciuta e hanno continuato tran-
quillamente la loro spesa. È stata ri-
conosciuta solo dalla cassiera, per-
ché al momento di pagare, Michelle
si è tolta gli occhiali.

Sono stati migliaia i commenti,
di approvazione o di critiche, appar-
si in poche ore sulle edizioni online
dei quotidiani Usa: «Fantastico, la
migliore first lady di sempre». «Uno
scatto da campagna elettorale, a
spese dei contribuenti». Anche il
suo abbigliamento ha attirato com-
menti e critiche. C'è chi l’ha definita
affascinante e alla moda; ma c'è an-
che chi ha scritto: «Elegante? Ma
state scherzando? Scarpe rosse,
pantaloni neri, top giallo con una ca-
micia bianca a fiori sopra, borsa
marrone e cappello grigio. C'è qual-
che colore coordinato? Si veste co-
me se arrivasse dal ghetto». Molti

però hanno concentrato la loro iro-
nia sui costi: «Quanti soldi dei con-
tribuenti sono stati spesi per questa
foto? Il supermercato deve essere
stato controllato dalla sicurezza,
molti agenti dei servizi segreti sono
stati dispiegati con decine di auto.
Sono sicuro che migliaia e migliaia
dei vostri dollari sono stati spesi per
mostrare che (la first lady) acquista
30 dollari di robaccia made in
Taiwan».

«Non è infrequente che esca per
fare una commissione, mangiare
un boccone in un ristorante del po-
sto o, semplicemente, gustarsi la cit-
tà fuori dai cancelli della Casa Bian-
ca», ha spiegato in un comunicato
Kristina Schake, la direttrice della
comunicazione di Michelle.

Negli Stati Uniti, però, non è man-
cato chi si è chiesto se l'apparizione

al supermarket nei panni di casa-
linga non serva a rimediare allo
“scivolone” mediatico di una setti-
mana fa, quando la moglie di Oba-
ma si è presentata a una raccolta
fondi per i Democratici indossan-
do tre bracciali tempestati di dia-
manti firmati Katie Deker del valo-
re complessivo 40mila dollari.
Una scelta che, in tempi di crisi
economica, ha suscitato molte po-
lemiche. «Curiosamente i paparaz-
zi sono stati allertati quando va al
supermercato, ma non quando va
ad acquistare gioielli da 100mila
dollari», è stato un commento.

La notizia era stata rilanciata
dal sito Drudge Report, gestito dal
blogger conservatore Matt Drud-
ge. Ma in quel caso, i commenti
dei lettori non erano stati molto
positivi.❖

degli Esteri britannico William Ha-
gue.

IL COMUNICATORE
Da imam di una moschea nei pressi
di Washington che tuonava contro
gli attacchi dell'11 settembre, a re-
clutatore di Al Qaeda nello Yemen,
di cui era infine anche «capo delle
operazioni esterne»: è davvero sin-
golare la parabola di Anwar al- Aw-
laqi, nato nel 1971 nello Stato ame-
ricano del New Mexico, sposato e
padre di cinque bambini. Il New
York Times ricorda che nelle settima-
ne dopo gli attacchi alle Torri Ge-
melle e al Pentagono molti giornali-
sti che scrivevano di Islam andava-
no alla sua moschea per intervistar-
lo e raccoglievano affermazioni co-
me «siamo qui per costruire, non
per distruggere» oppure «siamo il
ponte tra gli americani e un miliar-
do di musulmani nel mondo». Ma il
suo atteggiamento è poi cambiato.
Dallo Yemen, di cui sono originari i
suoi genitori, si è dedicato a tempo
pieno a combattere con il terrori-
smo contro gli americani, e ad ispira-
re una generazione di jihadisti con
la sua propaganda. Il presidente
Obama aveva dato sin dal 2010 luce
verde alla sua eliminazione, da cui
al-Awlaqi è riuscito a sfuggire per
un soffio almeno un paio di volte.
Dopo l'attacco alle Twin Towers, la
Commissione d’inchiesta accerterà
che già agli inizi del 2000 Awlaqi ac-
coglie, nella sua moschea a San Die-
go, Nawaf al-Hazmi e Khalid
al-Mihdar, due dei futuri attentato-
ri dell'11 settembre. Non solo: li in-
troduce nella comunità, li aiuta a
cercare una casa e persino ad aprirsi
un conto in banca. Intanto è un
imam sempre più noto: un vero lea-
der, magnetico e passionale che sa
farsi capire.La Cia lo aveva messo
nella sua lista dei maggiori ricercati
dopo che era emersa con chiarezza
la sua regia dietro il fallito tentativo
di far esplodere un aereo di linea in
volo tra Amsterdam e Detroit il gior-
no di Natale del 2009, messo in atto
da uno studente nigeriano che ave-
va nascosto l'esplosivo nelle mutan-
de. Ma le sue responsabilità erano
anche morali, per la sua infiammata
retorica diffusa anche in inglese via
internet, come dimostra la vicenda
del pachistano-americano che nel
maggio del 2010 ha tentato di far
detonare un furgone carico di esplo-
sivo a Times Square di New York e si
è detto «ispirato» proprio da al- Aw-
laqi, con cui aveva avuto contatti
via web. E ancora, è accertato che
aveva avuto una fitta corrisponden-
za elettronica con il maggiore dell'
esercito americano Nidal Malik Ha-
san, che il 5 novembre 2009 uccise
13 militari Usa in una sparatoria nel-
la base di Fort Hood. ❖

Usa, Michelle al supermercato
E la Destra parte all’assalto
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p La first lady fotografata mentre fa la spesa vicino la Casa Bianca

p Polemiche su giornali e web: «Una trovata da campagna elettorale»

Michelle Obama è stata fotogra-
ta mentre faceva la spesa in un
supermercato a pochi chilome-
tri da Washington. Polemiche
ed elogi su quotidiani e internet.
Lo staff: «Non è infrequente che
esca per una commissione».

rarduini@unita.it

2,5 miliardi
dall’Italia
alla Libia

L'Italia è pronta a scongelare 2,5 miliardi di euro di beni libici per darli al Consiglio
nazionale di transizione (Cnt). Lo ha detto il ministro degli Esteri Franco Frattini durante la
conferenzastampa al termine dell'incontro aTripoli con il primo ministrodel nuovogover-
no libico, Mahmoud Jibril.
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